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INFORMABREVE

n. 42/17.11.2022
Decreto aiuti quater
A3-42/1

Nel Consiglio dei Ministri n. 4, del 10 novembre 2022, è stato approvato il DL Aiuti-quater e rimodulazione di incarichi di alcuni Ministri senza portafoglio. Il Consiglio dei Ministri ha, in particolare, approvato il DL che introduce misure urgenti in materia di energia elettrica, gas naturale e carburanti – “Aiuti-quater” – che prevede uno stanziamento pari a circa 9,1 miliardi di euro, provenienti dall’extragettito fiscale, per finanziare interventi contro il caro energia. In particolare il testo prevede: Benefit aziendali esentasse; Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, a favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, per il mese di dicembre 2022; proroga fino al 31 dicembre 2022 del contributo a favore delle imprese e delle attività come bar, ristoranti ed esercizi commerciali per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale. Disposizioni in materia di accise e d’imposta sul valore aggiunto su alcuni carburanti: proroga dal 19 novembre al 31 dicembre 2022 dello sconto fiscale sulle accise della benzina e del diesel. Misure di sostegno per fronteggiare il caro bollette: possibilità per le imprese di richiedere ai fornitori la rateizzazione, per un massimo di 36 rate mensili, degli importi dovuti relativi alla componente energetica di elettricità e gas naturale per i consumi effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023. SACE S.p.a. è autorizzata a concedere una garanzia pari al 90 per cento degli indennizzi generati dalle esposizioni relative ai crediti vantati dai fornitori di energia elettrica e gas naturale residenti in Italia. Misure per l’incremento della produzione di gas naturale: Finanziamento a copertura delle spese sostenute dal GSE (Gestore dei servizi energetici); proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo 2023 del termine entro il quale il GSE potrà cedere a prezzi calmierati il gas naturale; aumento delle quantità estratte da coltivazioni esistenti in zone di mare e l’autorizzazione di nuove concessioni tra le 9 e le 12 miglia. Misure urgenti in materia di mezzi di pagamento: 80 milioni di euro per la concessione di un credito d’imposta agli esercenti per la trasmissione della fattura telematica all’Agenzia delle entrate. Il contributo è pari al 100 per cento della spesa sostenuta, fino a 50 euro per ogni registratore telematico acquistato. Tetto al contante: Dal 1° gennaio 2023 la soglia massima per il pagamento in contanti passa da 1.000 a 5.000 euro. Superbonus: Si anticipa la rimodulazione al 90 per cento per le spese sostenute nel 2023 per i condomini e si introduce la possibilità, anche per il 2023, di accedere al beneficio per i proprietari di singole abitazioni, a condizione che si tratti di prima casa e che i proprietari stessi non raggiungano una determinata soglia di reddito (15mila euro l’anno, innalzati in base al quoziente familiare).  Il superbonus si applica invece al 110 per cento fino al 31 marzo 2023 per le villette unifamiliari che abbiano completato il 30 per cento dei lavori entro il 30 settembre 2022. Al riguardo, nel corso della conferenza stampa la Presidente Meloni ha chiarito l’entrata in vigore della disposizione rilevando che passa dal 110% al 90% salvo per i condomini che presentino la CILA  entro il 25 novembre. Esenzioni in materia di imposte: per il settore dello spettacolo (cinema, teatri, sale per concerti) non è dovuta la seconda rata IMU per gli immobili, a condizione che i proprietari siano anche i gestori delle attività.

Vincolo di aggiudicazione
A3-42/2

Il Consiglio di Stato, Sez. III, 21 ottobre 2022, n. 9003, ha confermato il costante orientamento giurisprudenziale per cui la scelta di ritenere operante un vincolo di aggiudicazione sostanzialmente “allargato” all’unitario centro decisionale, ancorché l’offerta risulti formalmente imputabile a distinti operatori economici, costituisce opzione rimessa alla discrezionalità dell’amministrazione. In altre parole, deve essere la stazione appaltante a stabilire se, una volta introdotto un simile vincolo, lo stesso trovi o meno applicazione anche per le imprese in rapporto di controllo/collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., ossia in situazione di “sostanziale identità soggettiva” dal punto di vista economico e patrimoniale.
Transizione energetica: aperte negoziazioni piccoli Comuni
A3-42/3
L’ex Ministero della Transizione Ecologica (ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica) ha pubblicato l’Avviso CSE 2022 – Comuni per la Sostenibilità e l’Efficienza energetica. L’Avviso offre il finanziamento di interventi di efficientamento energetico e produzione di energia da fonti rinnovabili degli edifici delle Amministrazioni comunali di tutto il territorio nazionale, attraverso l’approvvigionamento di beni e servizi offerti dal Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA). I Comuni, a partire dall’8 novembre, possono lanciare RdO evolute con l’utilizzo dei modelli e relative schede di negoziazione ad essi collegati invitando i fornitori attualmente abilitati.

Configurabilità volume edilizio
A3-42/4
Salva l’esistenza di contrarie indicazioni contenute negli strumenti urbanistici, ai fini della configurabilità di un volume edilizio, occorre che una struttura coperta sia delimitata su tutti i lati da superfici verticali stabili e idonee a determinare la completa chiusura dello spazio interno. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 11.10.2022, n. 8681.
Trasformazione sottotetto in spazio abitabile
A3-42/5
La trasformazione di un sottotetto in uno spazio abitabile è urbanisticamente rilevante in quanto incidente sul carico urbanistico e, come tale, necessita di un titolo abilitativo il cui difetto determina una situazione di illiceità, che deve essere rilevata dall'Amministrazione nell'esercizio del suo potere di vigilanza. Così il Consiglio di Stato, sez.VI, 26.9.2022, n. 8256.
Permesso di costruire in sanatoria
A3-42/6
In tema di reati edilizi, il conseguimento del permesso di costruire in sanatoria ai sensi dell'art. 36 D.P.R. 380/2001, comporta l'estinzione dei reati contravvenzionali previsti dalle norme urbanistiche vigenti, ma non di quelli disciplinati dalla normativa antisismica e sulle opere in conglomerato cementizi. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. VII, 3 novembre 2022, n. 41475.
Onere della prova data di realizzazione immobile
A3-42/7
L’onere di provare la data di realizzazione e l’originaria consistenza di un immobile di cui l’Amministrazione contesti l’abusività spetta a colui che ha commesso l’illecito edilizio; di conseguenza solo la deduzione, da parte di quest’ultimo, di concreti elementi di riscontro trasferisce il suddetto onere di prova contraria in capo all’Amministrazione. Lo ha affermato Consiglio di Stato, sez. VI, 20 settembre 2022, n. 8115.
Cessione aree con unità collabente IVA 22%
A3-42/8
Se viene trasferita un’area su cui insiste un fabbricato da demolire, accatastato nella categoria F2, come “unità collabente”, l’oggetto della cessione è l’edificio, e non l’area, e si applica l’IVA al 22%, mentre il regime di esenzione da IVA è escluso. Le imposte di Registro ed Ipo-catastali si applicano in misura fissa, pari a 200 euro ciascuna. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 554 del 7 novembre 2022.
Compensazioni caro materiali inapplicabile a concessioni
A3-42/9
La compensazione dei prezzi dei materiali da costruzione, introdotta dal decreto sostegni bis, è applicabile unicamente agli appalti pubblici in corso di esecuzione e non anche alle concessioni. Ciò non esclude tuttavia la possibilità ex se di riconoscere compensazioni per il caro materiali nei contratti di partenariato. Lo ha affermato l’ANAC, con il parere n. 51 del 12 ottobre 2022.
Impugnazione bando da chi non ha partecipato a gara
A3-42/10
L'operatore economico non partecipante alla gara può effettuare l’impugnazione del bando di gara le cui clausole siano carenti nell'indicazione dei dati essenziali per la formulazione dell'offerta tecnica o economica, impositive di oneri manifestamente incomprensibili ovvero di regole che pongano l'operatore economico in una situazione di estrema incertezza nella formulazione della propria offerta. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza 26/10/2022, n. 9138.
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